
CAPODOGLIO 

Il mio soffio è 

“storto” e punta 

verso sinistra, perché  

il mio naso” (lo 

sfiatatoio) non è al centro della 

testa, ma spostato a sinistra. 

Quando mi immergo tiro fuori la 

coda, grazie alla quale gli 

scienziati possono riconoscermi. 

Adoro mangiare  

particolari calamari che 

vivono a grandi 

profondità, dove non 

arriva la luce.. 

Per trovarli emetto dei suoni (clac, 

clac) e poi… ascolto l’eco. I denti 

non mi servono per catturare le 

prede, che vengono soprattutto 

risucchiate.  

Frequento il Santuario 

Pelagos soprattutto in 

estate per mangiare. 

Nell’area protetta 

incontro per lo più giovani maschi 

solitari, o in piccoli gruppi. Negli 

ultimi anni iniziano  però a farsi 

vedere anche i gruppi di femmine. 

Noi capodogli abbiamo 

un linguaggio molto 

sofisticato! Usiamo 

"parole" diverse a seconda di 

quello che vogliamo dire; per 

ascoltare le nostre voci i 

ricercatori mettono in acqua 

dei microfoni subacquei.  

 Forse non sapevate che... 

Le femmine vivono 

in famiglia: mamme, 

piccoli, nonne, zie e 

cugine restano 

assieme per tutta la vita. I maschi 

invece una volta cresciuti lasciano 

la famiglia.  

Sapete di cosa ho paura? 

Delle spadare, lunghissime 

reti da pesca oggi vietate, 

ma ancora utilizzate: con la 

mandibola lunga, stretta e 

piena di denti rischio di 

restarci impigliato. Temo 

anche la plastica in mare, 

che scambio per cibo.. 

Ciao a tutti! Eccomi, sono il capodoglio, il più grande predatore del mondo! Ma tranquilli, sono 

pericoloso solo… per i calamari di cui vado ghiotto! Sono di colore grigio uniforme; attorno alla 

bocca ho delle chiazze bianche. In Mediterraneo posso essere lungo fino a 13-15 metri… Negli 

oceani arrivo fino a 18 metri. Pensate .... come 4 o 5 automobili in fila! 
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